
r - ^ 
4 . 

v% 

Anno IX. N. 56 della sera Mercoledì 25 febbraio 1874 

•3 \y,,-

" i ^ - r t ^ i 

ìi: 

POLITICO - QUOTIDIANO 
UFFICIALE PiilK LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI Al̂ lMINiSTRATiVI E GIUDIZIAIU DELLA PROVINCIA 

M'^^it 

PATTI DI ASSOCIAZIOÎ S 
Annata 

Padova SLÌVVfTieìo del Giornale . . t , 16 

per tutta Italia franco di posta . . H 23 
per l*Estcro le spese ùi posta in più. 

pn^iiuìctìti posticipati si conlogyiano per truJH'.stic, 

Padova airUfiìcio d'Amminislraziono del Giornale, via dei Servi N- 106. 

Stìoiflstrfl 

t. s.so 
i> l O . S O 

H iìM 

Ti'imo sip» 

L. i.ao 
« 6t—• 
n 6._-

Si pubblica la sera 
ni 

TUTTI i GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi B 
ni 

Un numero arretrato ceDiesimì 10 

PREZZO DELLE iNSERZrOM 

Inserzioni di avvisi tnntà nBflcialf che private in quarta pagina a centesimi 2f 
la Uned o spazio di lìnea in cavatVore tesUno.' 

Articoli comumcali centeaimi 70 la linea. 
ìlùQ sì tiea cmt<ì aimc àcgh aiù^oìi auommi o si resimgono lo ÌGUGVQ uon 

affraiicatCv 
I nuuiuscnlli anche non pubblicali, non si restituiscono. 

PISPACCI DELLA NOTTK 
{Agenzia Stefani) 
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LONDRA, 24. — L'i/ofìrpiìbblìca una 
lettera dell' imperatore Guglielmo al 
conte Russel ringraziandolo del mcelinri^ 
protesiante icjìuto a Saint James Hall" 
Guglielmo dice che appartiene a lai di 
rigere il suo popolo nella lotta esistente 
da secoli conlro un potere nemico della 
liberlù di coscienza e dell'autorità delle 
leggi. Termina esprimemìo la conien-
tczza di posseder ìe simpatie inglesi in 
tjueslu lotta. 

BERLINO, 24. - La Camera dei de
putati della Dieta prussiana approvò la 
legge del matrimonio civile conformo 
mente alle decisioni della Camera dei 
Signori. U Governo propose che la Dieta 
si aggiorni dai 25 febbraio Uno ai J3 
aprily. 

La Camera deciderà domani. 

jlìSarl0 politico 
^ I 

Non é molto che parlando dell'avve-
m% della f rancia dicevamo che sarebbe 
venuto il giorno in cui facendo un in 
ventano più esatto dello sue sciugure, 
e deUe cavise che le hanno prodotte, 
essa avrebbe chiesto conto anche agli 
autori del 4 settembre,di ciò che hanno 
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iatto. Pare che questo momento sia ve
nuto. .La Commissione d'inchiesta no
minala dall'Assemblea per esaminare e 
rìlerjre sulla condotta de] governo della 
Difesa na'iionale ha presentiUo la su^ 
relazione, la quale conclude che "lutti ì 
disastri delia Francia successivi al 4 
settembre sono dovuti a quel governo, 
e che gran parte della responsabilità 
ne tocca ai Gambetta, il quale dovrà 
renderne alla Francia un conio severo. 

Non sappiamo se tutto si ridurrà alle 

conclusioni della Commissione o se le 
risuUonìe da essa trovate daranno luogo 
a qualche altro clamoroso procedimento: 
certo è che ìa mente non può riflutsirsi 
a ricordare le conseguenze terribili del 
moto di quella giornata, l'insipienza, 
non disgiunta da immensa vanìtiì, delle 
disposizioni prese, 1' orrendo spett.-icoìo 
della Comune, le fucilazioni, gì' incendii, 
le private vendette, gì' Iniqui abbandoni: 
l'esercito di Bourb îki immolato senza 
nutrimento, senra cacatura fra le gole 
delle montagne nel cuore del verno^men-
tre il fatuo dittatore viaggiava in pal
lone, mentre la Francia), lacera il petto, 
grondante sangue, era trascinata, ludi-
brio dello straniero, all'ultima rovina. 
Siamo <?s.s-aì curiosi di leggere ìa reìa-
zione della Commissione, e i documenti 
cbe l'accompagnano, molli dei quali 
ùevono essere senza dubbio assai inte
ressanti. 

Il Journal des Débats è molto inquieto 
per ìa candidatura di Lcdru-Rollin in:. 
Valcbiusa: essa viene a guasìnrgli le 
ova nel paniere, quando il giornale or-
ieanista di.̂ ponevasi a sciogliere un c;mts-
00 pel trionfo viemo della cosìdetta re
pubblica conservatrice. L' organo del 
duca d'Aumale e compfigni lenìe il di-
scredih^ recato .-il partito dai nome del
l'ex-ministro del 185B, e ricorda ch'e
gli fu organizzatore della sommossa con-
<.tro un decreto dell'Assemblea nazionale. 
Mio stesso numero il Jonrnnl àes Do-
bals si sfoga in frasi della più spietata 
ironia contro, i panegiristi del principe 
imperifile, ma non riesce a provare che 
una cosa: cbe le azioni del partito na
poleonico devono trovarsi molto in rialzo 
se tutti ì suoi nemici gli si scagliano 
contro in questi giorni con tanto acca-
nimento, 

I dispacci di Madrid dicono e disdicono 
coniinuamenie, e il desiderio fi f̂i an

ticipare gli avvenimenti, dei quali, se 
pur avverranno, il compimento è ancora 
in corso. Da Baiona sì mandava che 
Portugaiete era stata già perduta dai 
caHJsti; ora da Madpjd sì telegrafa che 
la flotta avea cominciato a bombardarla. 
Niente dì più noioso delle vicende di 
q'iest.'! piccola guerra. 

NOSTRA COEIUBPONBMZA 

Iì(.ma 22 fehhraìo. 
Y) Siamo rimasti oggi con mezzo mi

nistero. 
LJpn. Minghellì è partito ieri sera per 

Napolfdtiltreno diretto delle U, Non è 
ch'egli sia stiito chiamiUo dal Re, ma 
è phiiiosw elìB iì wwìstro aveva già 
avveHìto Vittorio E.Aiànuelé che ove U 
voto della Camera gli fosse stato favo? 
rcvole, avrebbe fytta una gita aNnpoli 
per parlare con lui. 

Se si dà ascollo a ciò che si dice nei 
.•Circoli piirlamentari il Minghetti sarebbe 
andato aN.tpolì per ìrsìtMfe co) Ké sulle 
elezioni generali. Si aggiunge che il Re 
è poco 0̂  punto contento del procedere 
dei lavori k'gis);)tìvì e ohe vedrebbe di 
buon occhio un appello al paese. 

Vi ricorderete eh' io pure vi ho par
lato di questa probabilità delle elezioni 
genrridi, ma evedo esser nel vero di 
cendovi che il voto di ieri sera ha cam
biato alquanto la piccia delie cose. Una 
nioggioianza di 136 voti non è cosa da 

negli anni 1848 e 1859 sì rivolgevano al 
Parlamento perchè provvedesse acche 
i loro diritti al rifacimî nto dei danni 
sofferti fossero prc:5to riconosciuti e sod
disfatti. A questa petizione faceva eco 
Un'aUra dei danneggiati d.igli incendi 
del 4 e b agosto WiB nel Comune dei 
Corpi Santi di Mdano, il quale chiedeva 
anche tisso compensi. La Commissione 
ha chiesto o la Camera approvî to cbe 
lab peti?.iuni fossero rinviate agli ar
chìvi. 

Ma questa volta questo invio agli ar
chivi è Sperabile non voglia dire sepol-
tura, dacché l'on. Pissavini, che era re
latore, ha dotto chiaro che esse saranno 
mandate agli archivii solo perchè il mi
nistro delle finanze possa averle pre
senti quando presenterà un apposito 
progetto di legge; anzi la Commissione!, 
aveva presentato un ordine del giorno 
col quale la Camera invitava il ministro 
delle finanze a far suo e riprodurre il 
progetto di legge presentato in propo
sito dall'ex ministro Scila nella seduta 
del 17 marzo 1872. Non essendo pre
sente imperò Toni ministro dello Unahze 
ogni deliberazione è rimasta in sospeso. 

Domani sarò in grado di darvi qualche 
importante ragguugUo su questo argo
mento. 
, Fino da ieri Ja Socit̂ fà dei/e ferrovie 
Romane'ha stabilito d; accordare nuo
vamente i mezzi viglietti gratuiti, che 
erano stati sospesi in seguitoHIla cir 
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malandrini. Il tenente dei Carabinieri 
cav. Acqua cbe si trovava nella vettura, 
bidzò a terra e col revolver e colla scia-
boia tentò difendere sé e i compagni, 
ma, soprafatto dal numero/rimase ucci
so. R povero giovine avea 32 anni e 
doveva nd atti di valore la croco del
l'ordine militare di Savoia. 

Questi brutti fatti avvengono per la 
deficienza di Carabinieri nelle nostre 
campagne. Da Tivoli a Valmontone e 
Genazzano vale a dire in un perime
tro di oltre SO chilometri, ci sono fi 
Carabinieri. 

Non sono forse pochi? 

DOCUMEISTI. GOVERNATIVI 

gettare al vento, ma da conservarsi co- colare dell'on. Spaventa. É un'ottima 
me cosa preziosi». Gre-!o perciò cbe sia determinazione giacché erano mòhi i 
reso ora mollo più difficile lo sciogli
mento della Camtra. ., 

La seduta d'oggi è stala tutta consa-
cnìtu allo svolginicnio di petizioni. Fra 
queste, una d'interesse speciale per le 
vostre provinole era quella colla quale 
viirie ditte danneggiate dalle truppe au 
siriache durante d blocco di Venezia 

lamenti contro la troppo severa intèr
preti zione deìb c/rcolare del aiinistf̂ ro. 

Ieri sera è giunto in Roma una tri
stissima notizia. 

lej'i mattina la diligenza che fa il ser-. 
Vizio fra Valmontone e Genazzano, a 
pochi ehilqmetri da quest'ultima loĉ dità 
veniva aggredita da una banda di 6 

L'on. ministro dell'istruzione piib-
/bliea Ila indiriiizato ai profotti k so-
gueuto circolaro: 

La S. V. avrà avuto certamente n̂ô  
tizia del voto negativo dato dalla Camera 
dei deputati sul progetto di legge pel 
riordinamento dell'istruzìoneeiementare, 

Non potrebb'essere ormai di alcuna 
utilità rindagarerier^iompèrte^^iV 
la Camera, nell'eseruizio de'suoì diritti, 
respinse quel progetto. Bensì importa 
che non vt̂ ngano esagerate o fraintese 
le conseguenze di questa risoluzione, co
me mJuni 0 ingenuamente o eoa dise
gno poco lodevole sogliono far^ porgen
do aiuto, consci od ignari all'opera di 
coloro che si professano scopertamente 
nemici dell'istruzione. 

Innanzi lutto è necessario avvertire 
che, rrjiiigratio il voto del 4 fehl)j'aio, la 
legge 3 novembre 18ìJ0 rimane intatta 

, e conserva la sua piena efficacia. Alla 
Camera dei deputati la discussione s'è 
aggirata,,pltreché intornp.ad altri punti, 
intorno al modo più conveniente di vh 
chiedere l'osservanza dell'obbligatorietà, 
ma non;già intorno al principio stesso del -
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RACCONTO 
DI 

{Proprhtà letteraria) 

E se non fosse stata ìei'̂  se una falsa 
certezza lo avesse messo nella bigutta 
eoniingen?:a di attribuirle una sconsìde-
tatezaa ch'ella non aveva neanche so
gnato fi di cui Vìvrebbe certo arrossito, 
fìon le avrebbe ella chiesto dove avesse 
pescato il diritto di'giudicarla così alla 

,; ilpggera V E quid figura sarebbe stata 
k sua ? Questa straripata di freno l'avea 
bruscamente krw^io sui garretti. Per 
dui tacque e fu male. 

In quella guisa che un nórint]])̂  pren
ce talvolta forme ingrandi(e e svisate 
(ia una sillaba scàpipàta di boca, sia 

l pure per semplice errore meccimìco, 
| m ì (ai'altra ferretto stesso deriva da 

*iR inoppor̂ tnno silenzio da un Jnvolon 
lario impacciarsi. E tale era il caso. 

Sconvolto da quei suoi dubbi;, non 

aveva saputo veriiv fuori iii tempo con 
quella tal ricognizione di Cui si è detto 
più sopra, per modo ohe PElisa vedu-, 
tasi delusale'SUOI desideri, e quel 
eh' era peggio accortasi dell' imbarazzo 
del giovane fu per credere d' aver in 
vano commessa luf ìwpruàenxn, una 
cosa insomma a cui si annetteva troppo 
maggiore importanza che non avesse 
pensato. 

Per tal modo la posizione s'era resa 
diffìcile, e la Marcheéina che s'aspettava 
un dialogo vivace, scherzevole, si trovò 
posta neh' imp-jccio d'un penoso silenzio. 

'Carlo continuava a veder tutto, a capir 
tutto, ma di parlare non c'era verso; 
ormili il malo era fatto, e capiva d'a
verlo fatto proprio egli. Tale coscienza 
gli cresceva sempre più la confusione. 
Tentò uno rJorzo definitivo; niente gli 
erii come î vesse dovuto parlare il turco, 
che non conosceva. Ver cui temendo che 
col troppo impuntarsi non gii accades
se di dir quello che non voleva, o per 
lo meno di dir mide ciò che avrebbe 
voluto dir bene, come suol avvenir in 
simili casi, preferì a malincucre di ta 
cerai, premiere un giornale, lasciarsi an
dare sopra una sedia a dondolo a po
chi passi dall'Elisa, ed attendere che 
la soave fnncìulla romjicsse il ghiaccio. 

In certi frangenti, Jc donno, sia per 
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maturale facilità di tr&var modo a di
scorrere, sia perchè tengono molto al 
Joro amor proprio, sia anche per mag-r 
gior debplt:zza, e quesfe due nUime 
ragioni sebbene contradittorie cahano 
egualmente, trovano più facilmente de
gli' fiomini g-Jì espedienfi pev,, ribadire 
U chiodo. Fatto è che la rhàrcbesina 

'spifila da uno di questi mòniéfiii o da 
altro siniifp, rivolgendosi al giovine: 

-- Signor Carlo, gli disse me;̂ zo s^r 
ridènte .e con un fU dì voce: Étla che 
suole alzarsi per tempo me lo saprà [ 
dire, era buona l'aria di questa mat-

"tino ? 
Ti:ile domandi', venuta fuori cosi a-

sciutt;?, in altro momento gli sarebbe 
parsa strana o per lo n:eno scipitn, non 
così allora ch'egli anzi vi intravide unj 
seconda imbeccata per dar l'aire al dia 
logo, e come un ctimbattente che una 
volta sovveiso accetiì la rivincita, sì 
fo'cuore a rispondere: 

— Aria eccelieitte, marchesina, aria 
impregnata di profumi, starei per cre
dere ch'essa recasse in grembo i fior-
stessi, perchè ne trovai un mazzoiino 
suUa pietra della mìa fìneslra, 

L'Elisa arrossì e sorrise^ poi; 
...:., Davvero? gli chiese. 
— Si cfij'liìmentc, rispose il giovine. 

E preso maggitr coraggio: 6 Û̂ ano, 

. r i . _ i r":" 

continuò, ch'esso contenesse dei fiori 
del cui linguaggio ho avuto l'onore 
dì parlare alla niarchesina due giorni 
sono, 

^- Strano in fede mia, sorrise più 
opertnmenie la fanciulla, sollecita per
chè H discorso si mantenesse su un 
piede leggero; e che ne pensaste? ag
giunse abbassando gU occhi sul tra.; 
punto. 

Carlo, chi non lo vede? Qv^ain grado 
dì dar cento vaghe risposte a quella 
viiga interrogazione; se bramava di 
sperdere ogni Imo serio che potesse 
aver avuto lo scherza, poteva dire che 
so io? per esempio che dubitava molto 
d'uno slancio d'amore della vecchia fan 
tesca, od ifJtra simile corbelleria, ma 
iu quel giorno egli avea decisamente 
pei duta la bussola, e rispose invece so
spiroso : 

•— A molte;;cose io pensai, marche' 
Sina. 

— A molte cose? egli è adunque un 
certo che di grave, che voi scorgele in 
quel mazzolino 1 Me lo fareste vedere "ì 

— Se la marchesina lo desidera, sog 
.giunse Carlo frugandosi in tasca, eccolo 
qui. I fiori sono un po' sciupati, ma per 
un'esperta botanica, dei caratteri per 
conoscerli ce n'è d'avanzo. E jn cosi 
dire s'era alzato da sedere ed aveva 
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posto il corpo del delitto sul telaio con 
un fare che voleva dire: lo esamini a 
suo grande agio, io non ci ho troppo 
intisresse. 

All'Elisa /!on isfuggì quell'apparente 
freddezr.a, e a dirne il vero ne fu puntâ  
dogb"osa... 3Ia, ìo dissi pur ora, in com-
mczioni d'amore le donne si smarrisco
no meno degU uominij e pensò al dub
bio che Carlo per avventura non fosse 
interamente sicuro del vero autore, e, 
decisa di accertarsene, preso il mazzo
lino, e con arsa di simulata sbadatag
gine, ti'adita da un lieve tremolio della 
voce, richiese: 

^ E persistete ancora a credere, che 
l'aria e non altri vi abbia lanciati que
sti fiori? 

— Ko, marchesina, rispose il giovine 
con mesta serietà. Da dieci minuti sono 
convinto che essi mi vennero non già 
dab'aria ma da una fanciulla nobile, 
bella e ricca, che non può averU man
dali a me che per uno scherzo, e che 
questi* hwc'niìh) essendomi ova viQÌm, 
sarà certo conceuta della restituzione cbe 
gliene ho fatta. 

Queste uUime parole languirono sulla 
bocca dì Carlo, per unu 'comniczione 
ch'egli non ancora sapsjva distinguere. 
La coscicnxa si congraiubivu con lui, 
mentre il cuore se ne doleva. 

{GoìiHìiUa] 
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l'obbligatorietà contenuta nella detta 
Je^ge; principio che non potrebb'essere 
abrogato od infirmalo se non da una 
risohi/Jone esplicita e formale deLdue 
rami del Parlamento ratificala dalla Co
rona. 

L'incremento dcU'istm/Jone popolare 
in Italia, dalla costituzione del Uegno 
fino ad oggi, incremento che tutti con
cordemente riconoscono, è dovuto ai(a 
gradualo apidicazione di quella legge, 
provvidamente inspirata ad una fedo 
S'incera neirfivvenJre de! nostro paese. 

Il sottoscritto non lascia quindi da un 
lato dì raccomandarne ai Consigli scola 
stici, ai regi provveditori ed agli ispet> 
tori i'npplìcazione sempre più compieta 
ed esatta in quei paesi in cui essa fu 
promulgfitn, mentre didl'altro si jiropone 
di estenderla a quegli idiri, nei quali 
servi tacitamente di Fondamento airistb 
tuzione delle scuole e fu cominciala ad 
osservare soltanto per analogia. Si con
seguirà cosi qucìVurìiià dì ammìuìslra-
zione, senza la qunle tanto il potere 
centrale quanto le autorità locali vanno 
incOTìtro a incertezze e ad impedimenti, 
che ritardano il miglioramento dell'i
struzione. 

Ma un altro punto di non mino re ni 
porlaiiza deve il Sf?tI,oscj-Ìtlo sotioporro 
all'attenzione della S. V. 

Col voto del ^ febbraio andò confusa 
colle altre parli della legge, materia e 
occasione a discordi pareri, anche quel
la che riguardava il miglioramento (.ielle 
condizioni degli ispettori e dei maestri, 
quella cioè che lascia luogo a minori dub 
bi, che apparisce consigliata e raccoman
data in pari tempo dalla giustizia e dalla 
prudenza e risponde al desiderio, sì può 
hen dirio, presstoliè unanime, non me- ' 
no delia Camera che del paese. 

Quanto agli ispettori sarà provveduto 
all'aumento degli stipendi seconda le 
norme che si proporranno per gli altri 
impiegati. JJa quanto ai maestri, impor 
ta ch'essi non corrano a credersi, do
po Je non poche speranze date loro no-
gli ultimi anni, abbandonati e delusi, 
nò trovino ragione o pretesto a perder
si d'animo o a venir meno alla usata 
solìecìtudine nell'adempimento del loro 
dovere. 

Voglia perciò la S. V. far loro inten
dere che il sottoscritto ha a cuore, non 
meno degli uomini illustri che lo pre
cedettero nell'ufficio di governar l'i
struzione, la sorte loro, ed ha divisato 
di proporre aiouni provvedimenti direÉ-
ti a migliorare le condizioni in una mi
sura compatibile colle presenti difficol
tà economiche dello Stato e dei 'éo-
muni. 

Può esservi nel nostro paese, come 
c'è stinta e c'è negli altri, disparità di 
parei'i circa iì nìoiio più opportuno e 
più efficace di propagar l'istruzione, ma 
non c'è il menomo dissenso circa l'u-
liUtà del sapere, il quale è par chiara 
che non può'sorgere grandissimo in 
alcuni eenza ricevere fondamento ed o 
maggio dalla coltura modesta di molti' 
e di tutti. Appunto in quésta concordia 
in un principio, nobile ed alto con*'cuÌ 
l'Italia rinacque a nuove sorti, deve 
trovare costanza di fede chiunque s'̂ af-
fatica a diffondere il'amor dei vero e 
del bene insieme colla còhosccnza dì 
quegli elementi che non costituiscono 
certamente il sapere, ma dai qunli qua
lunque sapere è costretto ad incomin 
dare. 

Il ministro: CARTELLI. 
f 

HCflLlPW 

{CQiH'maazioné) 
Io per riuscire a questo calcolo devo 

avvertire che oltre ai 200 mìUoiii di 
cui si è parlato, circa 28 milioni di bi
glietti consorzÌLdi nel primo anno, e circa 
35 milioni nel secondo, devono essere 
sepolti nelle riserve delie Banche, a ga 
ranzìa d̂ ii conti correnti» É noto che 
alcune lìanclie, prima di questo pro
getto di legge, avevano l'obbligo di te
nere un terzo deJla riserva per i loro 

conti correnti, mentre altre Banche erano 
sciolte da quest'obbligo; oggi invece, 
se sarà approvata questa proposta, tutte 
le Banche dovranno tenere un terzo 
di riserva dei conti correnti; cosicché 
calcolando che questa riserva debba 
essere composta di 23 milioni, e per 
l'uvvciuro debba nccroscerài a 3'3 mi
lioni, la somma dei biglietti forzosi snt 
tratti aìla circoia?:iofi0 non san hlm di 
200 milioni, ma ili 228 nei primi anni-
e di 235 negli anni successivi. 

Ora, signori, se questo è il risultato 
finale e se questo calcolo è esatto, io 
credo clip tutti coloro, i quali si preoc
cupano che nel mercato ci sia troppa 
carta, o che ce ne possa essere troppa 
in un prossimo avvenire, dovrebbero 
accettare questa proposta; imperocché 
io non so se ci sia un inÌMÌstro delle 
finanze (e se c'è, avreblje un coraggio 
troppo eroico) il quale coli'altezza at
tuale dell'aggio possa venire alla Ca
mera, senza operare una restrizione nella 
somma atUìiile della circolazione, a chie 
dere ancora che si continuino ad emei 
(ere milioni a corso forzoso. 

Io so che molti dei nostri coHcghf 
esitano, anche rimpicciolita la circola
zione, a dare ì 110 milioni che al mi
nistro delle fin^inze mancano, e certa 
mente questa esitanza sinradurrebbe in 
un'aperta ripugnanza, quando noi do 
vessimo emettere ì 110 milioni senza 
oUenore (ma rìdazìoriG nella niàssa totale 
della carta. 

Ma, dice Ponorevole nostro collega 
Lancia dìBrolo, voi siete giunti a que;,. 
ste conclusioni; facendo delle cose im
possibili avete creato dei Cdpitali che 
non e'erano ii'avete favorita la Bmca 
Toscana che abusò della sua emissione, 
avete costretto altre Banche a mettersi 
in confinì troppo angusti, siete stati 
insomma turbati dalla visione del ca
pitale, mentre invece dovevate risalire 
all'anno 1871, al 1870, al 1809, e ob 
bligare le Banche a limitare la loro cir
colazione alla somma di K'glletti che in 
uno di quegli erano emessi. 

lo credo che un po' dì senso politico 
ci deve avvertire che, nò da questa 
Camera > nò da oìtre, so questa non ci 
fosse più, non si sarebbe pouito ottenere' 
ora, nò sì otterrà nell'avvenire la limi
tazione della circolaziona lasòlando le 
cose come sono. 

Pur troppo, sia a ragione od a torto, 
mi turba l'idea che noi non avremo 
mai la limitazione senza dividere la carta 
a corso forzoso della Banca nazionala' 
da quella dello Stato. Noi aiamo uomini 
politici, e credo un'impossibilità polì
tica li restringere la circofazione delie 
Banche a corso legalo senza operare 
una radicale trasformazione anche nel 
re^dme del corso forzoso, (Bene!) 

Se questo, o signori, e vero, è poi 
tanto irrazionale il progetto dei Mini
stero di pigliare a calcolo il capitale? 
Qui, in vcrltò, io mi ssiìctiava daìV ono-
revole mio collega Lancia dì Brolo ar
gomenti più forti e temprati a principiì 
più severi. Che cosu è il capitale di una 
BLìUca? É la sua ancora dì salvezza. 
Quando il vascello in alto mare periglia, 
quando il portafoglio, per cento mila 
ragioni, comincia ad oscillare, che cosa 
è che ne afferma il valore? Che cosa è 
che ne supplisce la defirienza? È |il ca
pitale della Banca che compensa il por
tafoglio di quella parte clie non si fosse-
potuta liquidare. 

Assumere il e ìpitale dì una Banca come 
criterio dciremissiono, sarà un concetto 
troppo prudente, ma nei tempi dì corso 
orzoso io invcrto il motto dì Dantone: 
invece dì dire: deWaudacia! dell'audacia! 
e poi dell'audacit/io grido: della pru
denza! della prudenza! e poi ancora della 
prudenza! 

Ma perchè fu favorita la Banca To
scana? Essa fu favorita perchè, a diffe
renza di tutte le altre sì trovava già 
nelle condizioni più sicure che possono 
essere t'aiie uà una ììunca di emissione. 
'Imperocché tutte le altre Banche in Italia, 
giova notarlo, non avevano bisogno di 
capitali per fare'le loro emissioni e Si 
cosliluivano ÙCWQ nsorvQ, pigliando il 
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capitale del conti correnti. Con capitali 
0 di 3 0 di 4 miloni, o anche nulli, 
perche c'è stata una Banca che ha c-
messo per un certo tempo con uri ca 
pitale zero (ilarità), facevano la triplica
zione in biglietti proprii dulie riservo 
altrui. 

E avvenuto che Banchcj le quali ave
vano 5 milioni di capitale, hanno potuto 
enìettere civccs 5i milioni dì hìi^ììoUÌ; 
che Banche le quali dicevano di posse-
dt-Tc Èì milioni, e non li avevano in 
realtà hanno potuto emettere 50 mi 
Unni, in tal guìaa la riserva che costa 
meno del capitale faceva l'ufficio del 
capitale. 

I soli Banchi toscani, questi Banchi 
tanto favoriti dal progetto di leĵ ge del-
l'on. Minghetti, erano quelli che si tro
vavano in questa dura condizione, che 
non potevano adunare riserve per far 
biglietti, ma dovevano aumentare effet 
tivamento il loro capitale. Difatti, mentre 
tutte le altre B.uiche raddoppiarono la 
loro emissìono durante il corso legale 
con questo solo artifizio della riserva, 
1 soli Banchi toscani così favoriti furono 
qucììi che hamio dovalo nel 1S70 olia
mi e l'autorizzazione di accrescere il loro 
capitale per poter emettere una corri
spondente quunifità di biglietti. 

Ora c'è logica 0 giustizia tì'dichiarare 
favoriti quei Banchi che erano già prima 
degli altri trattati nel napdo più duro? 
l Bmchì toscani erano costretti pei loro 
Statuti a quegli obblighi severi, cui oggi 
vogliamo costringere lo altre Banche. 

{Continua) 
L q r j - j 

La Perseveranza, dopo aver dotto 
che tra i sessanta lìrmatarir.doiror-
(ììm dol giorno Do Luca snìh cìroo-
lazìouo cartacea, alcimi sono stati 
vinti dal soiitiytonto doli' intercesso 
dui Banco della, regione, altri, i pit\, 
da un motivo politico, conchitule il 
suo articolo, sul voto della leggo, con 
questo parole: 

t Se non che, non bisogna illudersi: 
se un ilìvcrso disordine per ora s'è fatto, 
ed è tale che da er;so un ordine qual
sia pur può nascere, quest'ordine non 
è ancor nato; e chi dallevotnzioni sulla 
legge di circolazione ritraesse che la 
Camera è oramai divìsa in una mag-
gìoran/.a ài quattro quinti ed in una 
minoranza d'un quinto, e il Ministero 
può camminare sicuro colla prima, ra
gionerebbe assai male, e sarebbe di
singannato sid)ito. 

« Come un ordine può farsi tra'partili 
e di che natura può es:~crc? Qui sta il 
busìllis, dice quel chierico che s'inca
gliò nella traduzione del latino. Prove
remo un altro giorno, se studiando bene 
i fatti, potremo trovare una via per ri
spondere a una così curiosa e calzante 
interrogazione. » 

^-'^Wìy^]^ ITALIANE 
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GENOVA, 24. — Fra le opere propo
ste dal ministro della guerra per difesa 
delio Stato havvì quella del migliora
mento della piazza dì Genova da terra 
e da mare colla spesa di 12 milioni 
dì lire. 

— La famiglia del generale Nino Bixio 
ha fatto dono al nostro municipio della 
spada che cinse il fianco di quel vaio-' 
roso ciiiadiiio lìtìlÌQ baiiagìio degl'indi 
pendenza italiana. La Giunta accogliendo 
con grato animo l'offerta, e significan
done alla famìglia Bixio speciali azioni 
di grazie, determinava che quella spada, 
prezioso ricordo di un benemerito cit-

'̂ tadino e monumento di gloria nazionale, 
fosse gelosamente C'Jstodita nelle sale 
del municipio. 

GERMANIA, 20. - Il celebre profes
sore di anatomia patologica dottor Book, 
noto collabor '̂ìtore del periodico ebdo
madario Gnrtmlnnhe, è morto il giorno 
19 corrente a Wiesbaden. 

PORTOGALLO, 20.— Telegrafano da 
r.i.-bona che i funeraii del sej,rctario 
della legazione italiana, cav. Patella, 
sono stati celebrati con molta solennità, 
ed hanno dimostrato quanto sieno vive 
e cordiali le sitnpatie dei Portogliesi 
verso il nostro paese. 

ATTI UfflOIALI 

La Gazsma U§mle del 22 febbraio 
cofsliene: 

R. decreto del 23 corrente il quale 
determina che le inani tà annuali do
vute ai contabili dell'amministrazione. 
dei teìegrafì, ia ne.-sun coso eccederanno..; 
le lire 500. 

R. decret|),„cho dichiara opera di pub' 
bljca utilità la sistemazione del distretto 
militare di Como. 

R. decroto, che autorizza la B.mca Ga-
nellesè' in Canelli. 

B. decreto, pel quale è auloi'izzata la 
Banca mutua popolare di Lanciano. 

Nomine neirorJiue della Corona d'L 
tuba. 

Disposizioni nei personale giudiziario. 
Per effetto del decreto del 22 febbraio 

1874, l'interesse dei Buoni del tesoro, 
a cominciare dal 23 febbraio corrente, 
è stabilito come segue: 

3 per cento pei Buoni con scadenza 
da tre a sei mesi; 

4 per cento pei buoni con scadenza 
da'sette a nove mesi : 

I •-• ^ 

5 per centQ..,jpei boni con scadenza 
da dieci a dodici mesi. 

- I 

CRONACA YE1!̂ ETA 

ROMA, 23. — Domani verrà princi
piala la discussione della legge sulla 
tassa di registro e bailo, dopo dì che, 
prima d'intraprendere quella dei prov
vedimenti finanziari, verrà presa in esa
me la legge sul riordinamento dei Giu
rati, 

Sì ritiene per probabile che nell? 
•prima quindicina del pro§sìcno marzo 
la Cfìwera dei deputati potràincQminciav 
re la discussione dei provvedimenti fi
nanziari. 

— Il cardinale Alessandro Bernabò 
prefetto ili Propaganda fido trovasi agii 
estremi di vita. 

La notte scorsa il tnedico non lo ab
bandonò un solo momento. 

Il cardinale Barn '̂hò è avanzato in età 
essendo nato|nel 1801, e daqualcheanno 
ha perduto quasi complei,amentela vista, 

NÀPOLI, ^3. -- S. M. il R. vlponirìi 
per Roma venerdì prossimo. 

A^XQ.N,^,J3. - Nt̂ ll̂  provincia d'An
cona reìBJg^^iùne. per l'America è jR, 
questi momenti molto in voga. Da Sj.,, 
roìo e da Numana speciaUneUtp: partono 
molti contadini per Buenos Ayres sedotti 
dalle jìiù luaiughiere promosse. 

VeEB̂ 5?2j3, 91 — Abbiamo potuto 
leggere la terza rckijiane mlle ferrovie 
prosantata dalla commissione provhi 
eiale e che sabatiì'safà discussa m Con
siglio. 

Lo diciamo fernaamente: l'impressione 
rimastaci fu luTf'altro che buona. I no
stri timori ss avverarono completamente. 
Le promesse della Qaszclta furono pol
vere negli occhi. Nulla c'è di fatto, nuifa 
di stabilito. La Commissione dopo essersi 
ricreduta, dopo aver mutato e rìmutato, 
scoprì di aver fabbricato sulla rena. Ab
bandonò le tre linee per tendere ad una 
sola, ed miche per questa non ha dal 
ministero che il solito t lungo promet
ter coli'attender corto,» {Tempo) 

ViecMatiB, SS4. — GrescQ.sempre la 
afllueiìzarin'' mpdp superiore all'aspetta-
ziÓ'ne'S^ cucirle economiche. 

Ripetiamo che tutto è benissimo di
retto, che le .razioni milla lasciano a 
desiderare daflato delia quantità e della 
qualità; quanto alla pulizia poi, e' è da 
ocoonieniare anche i più schifiltosi. E 
sembra infatti che il nostro popolo si 
persuada sempre più delia bontà di una 
istituzione tanto benefica. 

{Giornale di Vicenza) 

mu fi a tè 
E NOTIZIE VARIE 

7AÌÌÌ'Ì'Z «!'.-̂ ftft-Jsffc, —̂  Prosidente; 
cav. Rid.jlQ, Giudici : Vallicelli e Moro-
sini. P. M. cav. Gambara. — Difensore : 
avv. Fioriùli. 
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, Una cOserella di poco conto ha frut 
tato a Giuseppe Marzolla, di Domenicg 1 
d'anni 27, nato e domiciliato in Boara'P 
dì Polesine, celibe, muratore, di esser 
tratto dopo un anno dì carcere preven-f 
tivo alle sbarre della Corte d'Assisìe. II 
nostro eroe avrebbe occhieggiato 1 polli f 
di cerio Marin Marco, domiciliato nellaî  
località delta Carcggiana, ch'è nella fra
zione di Conca di Bamo, che è alla sua 
volta nel Comune di Vescovana. 

Nella notte dal 19 al 20 febbr. 1873 
siccome, a detta del Marìn, la sua cam
pagna è circoncisa da una stesa, ii Mar-1 
zolla avrebbe scavalcato la detta siepe, 
e si sarebbe fatto strada alle galline 
rompendo il muro de! pollaio. 

Quivi avrebbe asportato sette galline 
ed una pilona, leggi laccìma, le quulì 
potevano valere benissimo 20 lire, come 
dice lì Marin, o Ja, come dico sua mo
glie Boggiarin, o analmente diciasseUe 
lire, come dico l'atto d'accusa. Comun
que sìa la faccenda del valore, c'era m 
furto quaiifìcato pei tempo e pel mezzo 
che bastava ad aggravare 1' autore, ii 
nostro Marzolla, a parte la fama, ò stalo 
veduto nelhì mattina successiva al fatto 
con un inv(dto sospetto sotto il braccio 
dal guardiano Luigi Cestari, e pochi 
giorni dopo rendeva ostensibile a Marco 
Giro una pollastra morta, confessaaiìo 
d"" essersela procurata furtivamente 

11 Marzolla è negativo, anzi la notte 
dal 19 al 20 febbraio avrebbe dormito 
in casa sua, come può attestarlo certa 
Z'uigì: clami, colla quale il Marzolla di
videva il letto, senza esservi debitainenie 
liUlori'iz'.ilo dal Codice civile^ o qmmio 
meno dal parroco dì Boara. Dippiù la 
polKiStra in questione eì la possedeva 
per corte viste della moglie dei Giro, 
che gfloi'avea con-egnata, Questi mezzi 
di difesa del resto hanno fatto capolino 
dopo il tirocinio carcerario, perchè nel-
l'istruttoria non ve n'ò traccia, ed il 
Presidente lo contesta al Marzolla cho 
accagiona il giudice istruttore di Este 
della lacuna. 

La Zmgirolamz comparve ieri dinanzi 
alla Corto d'As^ìsìe, asserendo vera la 
giustificazione addotta dal Marzolla di 
aver sccoleì dormito nella notte del 
furto, il che trovando sospetto il P.M. 
cliiedcva l'arresto della Zangirolarai. 

Vi si opponeva, com'è naturale e con 
molto vigore l'avv. Fioriolj, ma la Corte 
ammetteva Parreste, Papertura dell'i
struttoria a carico della Zangìrolamì, e 
rinviava la causa contro il reo pria-
cipale ad altra sessione. 

asSBftìiogi'ufla. — Abbiamo sott'oc
chio il primo volume della nuova rac
colta La ]hmcd per iutti,c\ie lo Slabi-
mento Sonzogno di Milano in pubbli
cato in questi giorni. Effettivamente 
non si potrebbe desiderare di più, tunto 
per Ja bijìla edizione quanto per ii mi
nimo prezr.o. Con una sola lira sì acqui
sta lo spartito completo di un' Opera 
per piano-forte, al quale va unito ondis 
il libretto relativo. Il primo vodmie 
contiene il capo lavoro del Rossìid M-
biere di Siviglia, Con questa pubblicazione 
i! Sonzogno ha raggiunto, dal lato ma
teriale, quanto anni addietro nessuno 
avrebbe neanche immaginato. L'impre
sa del Sonzogno merita dì essere inco
raggiata, e la raccomandiamo caltfa-
mente ai nostri concittadini. 

S.i'wpto — Ad opera di mano ignota, 
vennero derubati due anelli d'oro, un 
paio orecchini d'oro, 7 paia dì calze a 
danno dì certa P. C. pel valore di it. 
L. 40 circa in tutto. 

Ara*esio. — Fu arrestata certa G. M-
per questua illecita. 

Sappiamo clic la sottoscrizione alle nuo
ve Azioni emesse dalla Banca di Cre-
dito Romano è pienamente riuscita, anzi 
fu supi'riore ad ogni aspettazione. Ti\lc 
risultalo, in momenti così difficili per 
il eredito, è la più bella prova di fidu
cia che potesse dare il capitale laU'Anv 
mìnìslrazione di quest' Istituto., 

(Gazzetta'Wi'BaìkhioW. 

Sappiamo che in seguito agli esanu 
leste datisi nel Ministero dell' interno, 
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s per effetto del già avvenuto colloca 
nento nei ruoli degli impiegali debla-
mùt avranno luogo tra breve molle 
,ra4ocaxio»l, e qualcho promozione nel 
jèrsonaie delle profetture, softo-prcfot 
ture e commissariati diatreituali. 

(Quzselta d'Italia). 
Questa m a t t i n a una povt̂ ra donna 

perdeva, in pî izza delle Erho, il porta-
moneto con entro del denaro in banca-
noie; e ben volentieri darebbe due lire 
di m;airia a chi glielo portasse allo 
stailo della Campana. 

rmefo aciio mi^Ui civile di 

BoUctiim del 23 febbraio. 
t^ascito, — Maschi n. 6 rommiìio ti. 8. 
Morti. = Gabbani Domenica dì Fran

cesco di giorni 0. 
Battaglia Rosalia fu Domenico, d'an

ni 15. 
Doveri-Segale Anna fu Francesco, dì 

anni, 74, casalinga, vedova. 
, Bacco Luigi di AiUonio di mesi 2. 

MaxzucatU'Modulo Ccìgida fu Giuseppe, 
d'iinni 85, casalinga, coniugata. 

Tranchìn-Turrin Pierina fu Angelo, di 
anni 62, casalinga, coniugata. 

Saranto Giuseppa di IHario, d'anni 4. 
Kizzo-Santinello Caterina fu Giacomo, 

il'auni 68, ostessa, conìugc\ta. 
Salmaso Francesconi Oomenicu fu Mal 

leo, d'iinni 70, vilìica, vedova. 
Massari Pietro fu G:o: Battista d'anni 

35, arrottino, coniugato. 
Mugolo Giulia di Marco, di giorni 9. 
Tono Albano di Dccio di giorni 10. 
Mcuegotto Manca Lucia fa:Francesco, 

d'anni 88, civde,vedova. Tutti diPadova. 
Beuvegtta Salvato f\i Giovanni, d'anni 

25, villico, celibe di Partinico (Parlormo). 
BollcUino del 24 febbraio. 

Nsscile. Masclìi n. 3. Femmine n. I. 
Malrimoni. — Celio Antonio di Luigi, 

Tcdovo, fonditore in ghisa, di Torre, 
con Turato Uosa fu Domenico, nubile^. 
sarta di Pa(Jova. 

.1/or/i, — Zungarin Munegato Angela 
iuTJiiUolo, d'anni 01, possidente vedova. 

Berto Maria di Giacomo, di giovai 8. 
Oìiaggio Giovanna di Giacomo fu An

tonio, d'anni C5, pattinisty, vedovo. 
Celin Paolina di Luigi, d'anni 2. Tutti 

ii Padova. 

BOLLETTINO COMMEUCLYLE 
Smc'^.ì^ Vi — Rend. it/70.90 70.95. 

I 90 franeb) 2 3 - - 23.02. 
miRfikw '1^. — l\eiid. it. 70 7a 70.80. 

I 20 franchi 23.08 23.12. 
1\i'hnìi!wS, 19.— iWapore Simla, della 

Compagnia Peninsulare ed Orienta
le, è partito da Alessandria luî edì 
mattina colla valigia del Giappone, 
Clitna ed India alla volta di Brin
disi e Venezia. 

Ha a bordo 29 passeggieri, 30:> 
voligie postali e 23M colli di merci 
diverse. 

Urne, 23 - Sde, Affari calmi nelle 
iavarafe; ebbero Idogo slcune tran
sazioni nelle asiatiche. 

ULTIME NOTIZIE 

fi 

zionali delie miniere d'Eìba^dì fronte a 
varie leggi minerario della Toscana e 
ad altro provìncìe del Regno. Espone la 
storta di queste miniere, e la loro con
dizione'; domanda che cosa vogliasi fare 
di quelle proprietà che anno fruttifere 
anche allo Stnto, e quando vogliasi pre-
seiUarB le leggi necessarie. 

iìHnghctti (ministro) fa avvertire che 
la questione dì provvedere alle miniere 
riguarda non la sola isola d'Elba, ma 
lo Stato, che è retto da leggi diverse, 
talora contrarie. Osserva coma debba 
atiendcrsi che i! Consiglio dolio miniore, 
clù:imato ad esaminare 1' argon:\ento, 
abbia dato la conveniente risposta. Ri
conosce la convenienza dì norme gene-
rili sulla materia che siono comuni a-
tutto il Regno; non può annunziare pre 
cisamniic quando sariì in grado di sot 
topporre il tema al Parlamento, 

àcUi rìscrv-sì dì provvedere al pro
posito 0 con interpellanza o con altro 
mezzo. 

Mar olla-Peti [li os'imiimndo la conces
sione, pi oppone alla proposta legge, 
non trovando utile ii contratto che è 
per troppo lungo tempo concesso Cre
de dcbbasi procedere a migliori infor
mazioni metallurgiche e locali; propone 
che sì sospenda la discussione del pro
getto, fìfichè sÌ('no stampUì ana'oghi 
documenti, che ripuUTiinsi necessari do
po la presente discussione, 

Nelli fa varie obbiezioni sul progetto : 
aspetta schiarimenti. 

Sella, rirm;\tarlo della convenzione 
quand'era ministro, prende a difenderlo 
spiegando i vantaggi che attciidonsi; 
fa istan'/.a alla Cambra por l'approva?,iono. 

Laporta fa opposizioni al progetto, e 
domanda spieg.i/.ioni su alcuni punti. 

Miiìijhefti (ministro) mostra che la Ca
mera deve decidere la (luestione affir-
mativamente o negativament'-^, e non 
sospenderla Tocca dell'entità del mo
vimento che risulterà diiU'impresu, dei 
risultati vantaggiosi anche pelle finanze, 
del nessun rischio per parte del governov-
e come convenga che l'assuntore del-^ 
r impresa sia italiano. 

Bresciamorra dice che dalla discus
sione rimase convinto non potersi ap
provare il progetto e dà spiegazioni. 

Frapolli spiega e difende ii progetto^ 
che trova vantaggioso per la naxione. 

Sella, rephcando a Laporta, dà altre 
spiegazioni in difesa del progetto. 

Alli:\Iaccarani riassume la discussione 
difendendo il progetto. 

infine è approvato ì'articolo, che san
cisce la convenzione 20 maiv.o Ì873. 

[Agenzia Stefani) 
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SENATO DEL REGNO 
Tornata del 24 febbraio 1874 

Proccdcsi al sorteggio degli uffici. 
/' Presidente fa l'elogio funebre di 

'̂"̂10= (li Gualterio e di Panattoni. 
/'_Mì (ministro) presenta il progetto 

"' ĵrcolaxione cartacea. 
J^9Uani (ministro) presentali progetto 

P'i Codice penale unico, il cui esame è 
'̂"ipsso ad una commissione dì undici 

DiscutQsi il progetto per modificazioni 
••"orclinumcnio giudiziario. 

E approvato il primo articolo. 

<̂ AMERÀ DEI DEPUTATI ' 

Tornata del 24 febbraio 
•J'̂ ;̂S\BKN2A dol presidente BÌANCIÌKU!;"' 

:̂ ^ "'Scutesi il progetto per la conven-
W^^ \}(\\ix escavaziooe delle miniere di 
v|^ranera e della calanuta oeUJisaìa 

•il'J;„^' 6 Ptilla vendita del minerale 

^'^'^li interroga sulle condizioni ecco-

Fino a sicuro conferaìe, pare sì deb 
bano ritenere esagerate le voci di di
scordie civili nel Giappone riferiteci dal 
telegrafo, le quali^potrebbero avere qual
che influenza sul commercio italiano in 
quelle regioni. 

Si teme clic lo notìzie siano ingran
dite dai consolati di talune polen;;e e 
slere, che cercherebbero in questi pe
ricoli di guerre civili una causa per 
mantenere a Yokoliama l'occupazione 
niiìilare, {Fanfalla), 

a. 

Ili m f '̂fl /r 
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mSTUk COREISPONDENZA 

Roma 24 febbraio. 
Grande novità, ma senza grande fon-, 

damento, probabilmente: a ogni morlo 
lo Pho colta sulla bocca officiale d'un 
prefetto, e ve la dò. 

SarL'mmo dunque alla vigilia del fa
moso rimpasto: gii onorevoli Coppino 
e Do Luca sarebbero già stali interpel-.: 
lati e non avrebbero punto risposto con 
un rifiuto. 
, Ma di portafogli vacaisti ne abbiamo 
uno solo e gli on }rcvoli Ceppino e De 
Luca farebbero (!ue ministri. Non im
porta: J'on. Finali cederà il posto e le 
partite saranno in pari. 

Naturalmente questa naov.;i crimbina-
zione dovrebbe assicurare al gabinetto 

la maggioranza nella discussione dsi 
provverlimenti, almeno per i più essen
ziali, che Voti. Minghetti ma ha cario 
la pretensione d^appiopparcelì tutti in 
un solo colpo. 

E qui di nuovo te mie riserve: sino 
a posizione parlamentare meglio chia
rita, la necessità d'un rimpasto imme^ 
dialo non ristdta troppo evidente. 

A proposito: quìX' dice che Pon, Min-
ghetti abbia già richinmata l'attenzione 
della corona sulle eventualità che po
trebbero consigliare la dissoluzione della 
Cimerà; io però non vi credo; e a ogni 
modo non si tratta che di samplici In • 
duzioni e di calcoli di probabilità. 

Ieri Paìtro vi ho annunciate le prò-
^nozioni che avranno luogo nella ricor
renza del venticinquesimo anniversario 
dell'assunzione al trono di Vittorio Ema
nuele. Conservando il mistero per gli 
altri, non posso a meno di ses^naUrvi 
quella dell'egregio capitano Canazza a 
maggiore. Si buon N<mo conta a Padova 
amici numerosi e vi lasciò una splen
dida tradizione di operoso patrlotìsmo. 
E dunqua per essi una fausta novella, 
e sono sicuro che mi sapranno grado 
d'avergliela mandata. L F. 

••i^ÌÌ!^iÌ3V^fciiv^j*jt*w^^*wWj^lfcSW[»i^ 

Estratto dev giornali esteri 

Un foglio settimiinale di Vienna, ia 
Wockmshaa, pubblica una nuova rive
lazione suirincidenle Lamarmora. lì conte 
Usedum, in una lettera recente, Uà pre
teso di aver scrìtto il suo dispaccio del 
17 giugno i8(it> (tanto optile all'Austria) 
senza ordini di lìerlino. Qra, è accertato 
che il signor Usedom ha ricevuto, il 
13 giugno, il dispaccio seguente da Ber
lino: 

.Insistete opergicamenfe affinchè il, 
«governo italiano si metta in rapporto 
»col comU|ito ungherese, il riiiuto di, 
'Lamarmora potrebbe far nascere in, 
«noi il sospet*.o che PItalia non ha in-
«tenzione di fare una gnerra seria al-
«P Austria. Noi siamo pronti a comìn-
«ciare le ostilità nella settimana pros' 
«sirr^avpi una guerra sterile, da parte 
«dell'Italia, nel quadrilatero soltanto, 
«accrescerebbe ii nostro sospetto. 

Lo stesso giornale conclude da que
sto fatto, che se il conte d'Usedom non 
ha spedito il suo dispaccio a Lamarmora 
che li i7 giugno, egli posŝ d̂fiva le i-
strhziòni del suo governo fino--dàl 13 
giugno, e ch'egli avrà avuto il tempo 
dì sottoporre prima il suo dispaccio al 
Papprovazione del signor di Bismarck. 

dimiro, e ricevuto dal governatore gè-
ncrale, dal borgomastro, dal maresciallo 
dolld nobiltà, dai rappresentanti del con
solato, e da molti austriaci, che vennero 
cordialmente ringraziati dall'Imperatore. 
lUauonarono ripetute esclamazioni ed itr-
rahf La banda della guardia d'onore 
suonò Pinne austriaco. L'imperatore si 
recò tosto al Cremlino. La lunghi fila 
delle strade era magnificamente illumi 
nata. L'Imperatore abita gli apparta
menti dei principe ereditario. Il tempo 
è bello e freddo. 

Ajn, 23 febbraio (U/Jinale) 
Atscìm^ Itì fobbraio. 

Il IS fobbraio furono a.ssafiti e presi 
\ forti di Ketopondovva. Il nemico fece 
un'ostinata resistenza. I! successo è com
pleto. Gli Olandesi hanno G morti, e 50 
feriti, fra ì quali 7 uir^ìalì. La perdita 
nemica è calcolata a 200 morti. 

Berlino, 23. 
Il lìeichs'Auzeiger pubblica una dispo-

mione del ministro del culto del 20 
febbraio al supremo presidente di Posen 
secondo la quale i studenti dì teologia 
cattolica, che in tutto od tri parte fanno 
i loro studi ad Inn^bruck, por esser 
collocati in un impiego ecclesiastiòo 
dello Stato non pos'̂ ono contare sulla 
dispensa dai tre anni di stvidio TichicHi 
in una università dello Stato Germa-
nico. 

•:'t» 

I r^ 

m dit?pan?^^ A 'Udì 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 24. z= Una lettera di Thiers 
alcandid Ito repubblicano moderato doJla 
Vienne insiste sulla necessità della re
pubblica conservatrice ; biasima le scelte 
com3 quella di LedruUolìin, cbs non 
possono che aumentare le esitazioni del 

d'assemblea, pregiudicira la prosperità 
del paese. 

É smentita la notìzia data dal Times 
che il governo tedesco avesse indiriz
zato a Versailles nuovo rimostranze 
circi le pastorali dei vescovi. 

MADRID, 23. = Moi'iones sospese 
la sua marcia, essendoché il cattivo 
tempo gP impedisce di agire di concerto 
colla squadra; quindi la presa di Por-
tugalete è smentita. 

Bartolomeo Mo'-.chin, ger. resp. 
• - ^ - i - h m ' - I v ^ ^ + . H —^ 
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Graz, 23 fiikbim. 
Un adunanza degli stanipMon di qui^ 

fortemente frequentata da operai di tutte 
le ifulustrie decise di chiedere l'intro
duzione delle camere operaie, ma sotto 
tre con:iizio[ii: che le camere siano au-
tonoiAie, che non possano essereuna se
zione della camera di cpmniercio,e che 
abbiano il diritto elettorale per Keich-
sraih. 

BresUwl(i, 23. 
Il contenuto deli'Encìclica dei vesce 

vi venne a torto da Boriino designata, 
come cnnciliativa; Io scritto è piuttosto 
un energica dichiarazione di guerra, e 
che prova che andarono a vuoto i re
centi tentativi di riavvicinamcnto. 

Berlino, 23. 
I depuiati alsaziani G^ r̂ber, "Winterer, 

IVàsz, Philippì,e Simonis, appoggiati dai 
mL'mbri del centro hanno proposto al 
Reichsiag tedesco Pabolizione dpi § 10 
della legge sulle istituzioni amuiiuiatra-
tivc deirAlsa;iÌa Lorena, il qualparagra^ 
fo concede al supremo presidente nei 
pericoli per la sicurezza pubblica i pos
teri delle autorità militari durante lo 
stalo d'assedio. La proposta sarà tivu-

tata probabilmente mercoledì dal Reich-
stag. 

Mosca, 23. 
La cH[à è dalla mattina riccamente 

inìbandier;?ta. L'imperatore Francc^sco 
GiU'ìeppe è giunto qui verso lo 6 ore 
di sera, accompagnato dal princìpa Via-

AVVISO 
Per ogni effetto di legge e ragiona 

'Si::rende pubblicamente noto, che con 
Contratto 12 Settembre J873 rogiti Mar. 
eoo Dott. Luigi, ì Signori Cavazzana 
Gìo. natìista, VosU Antonio, Voqhera Gia
como, Zancan Marino, costitvtifbnsi in 
Società in nome coUeìtivo sotto la ra
giono Vt̂ '*^8~Veg:lil<'ra e € . ' col ca 
pitale di Lire Géninunnmila seicento 
per Pesercizio dalla Fornace a sistema 
Chinaglia posta in AUichierofunri Porta 
Poriello, ove tròVnsr'pure la sede della 
Società, la cui durata fu stabilita nel 
suddetto rogito per anni dodici. 1-145 

l SotiòscHtton delle Azioni emesse 
dalla ^5/â V€*.a MS VMi^'MSTHP £̂?>-
MAi\f» sono prr'gati di pagare presso 
gU stèVsi incaricati ove fecero la sot 
toscrizioiie, Pimp,tìrto del ê econdo Ver
samento stabilito'in B̂ . 35 su ciascuna 
Azione. 

Questo Versamento deve 'essere esn-
guìtn non più tardi 'del giorno C del 
prossimo Marzo ; contemporaneamente 
al pagamento del secondo devesi pre
sentare la ricevuta del priino Versa
mento e ritirare il Certifi 'oto nominativo. 
144 La Direziono Generalo 
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„ Ù m k l l & aSvisU lÉi?ta!t3ia 
tutu sfiiiza msdioiafl e a>iMZi sip«ci9, me-'" 
•̂ iffluto Ja deUiiosa ff^vìm. dì «3.kìi,ij Dn 
Barry di Louiìra, dolta: 

EViìLEMH mmu 
ella ha ô ìor.'Uo 75,000 ,̂ ;iririi>i;mL 8̂ n?;.̂  
msdioiiir. o„8pì;i; purgU .̂. E'3Si o(ì;>E3om!2x* 
50 volto il aH6prc7,26 111 altri riraMÌi, r-̂ -
sfcb.uendo porfafca simUà iurli ovga-d d̂ UU 
flir̂ ostiofio, !ìi pervi, pnlmom, f.sgato e 
membrana mudosa, portino ai più nytr-
nnati por causa dello cattiva e laboriosi 
d'gtfstioai, (ilispypsis), gaairiti, sr-̂ str-U ' 
glo, coGtipszionl abituab, emorroidi, pai» 
putfî iioni di cnoro, diniToa, goiitì-̂ 3zz:i, ot.-
pogiro fl ronzìo di creaohi, ucidità, pi -
tutta, Liaus<m o vovaiti in torap-j di Kra 
vidapza, dpkri, ornm,"»! o spasimi d-
sto..:.aco, insonnia, ta333, oppp33<ii-3aoÌ 
asma, broncMti, otiala (ao.us'Jasia'.ioj, 
r.rtrUi, orusioai aniun'-io^ dap^rioiiiti f 

rsnmatlamo, gotta, fabbri, catarro, Uta* 
risme, nevralgia, visi dol saiigio, Idro
pisia, manoanza di fra=!oh!!zza e di *meie-
già ndrvoaa. 2G aunl d'iavariabile saa-
Qfsaso. 5) 

N. 75j000 onre, ooinproso quoUs dì moUÌ 
medio!, del dnoa dì Piqskow e dell»̂  li-
gtiora taiU'tth-ìsa, di Brf>ĥ n, POS. 

PsoQOO (SiclHn) 6j5 1871. 
Da più di 4 aani mi trovava afflitto 

da diuturne ìndigaationt e (Iflbolexza di 
vt-ntrl'iolo tato, ria farmi disporar*) del 
riaoquisto dolh, tata salute. Tutte lo card 
pp^flcrit̂ omì da' meliM o In me Rora-
polosameate oaservate, non valaero oti» 
a vJymmagioTmsnU fruastur'-al lo ato-
>7uoo Q:i avvicinarmi alia tomba. Quando 
por ultimo Q!inoHmt)rito «voti lo adoperato 
1'̂  R'ìvale ta Ar̂ ibifla DuBàrry riouperal 
dopo quaranta giorni, la por iu^nsBLtut«. 

Vincenzo Mannina, 
Pili rut-'tìva d^Ua oarn'ì o ŝa fa eaf 

nomhzH^d 50 volta il suo prezzo in 
lA Viì/Atflùi. ì.y so4-.;.tf:>ie di ...^.;4tì: )»•* d 
ktl. S ti\ m ^.m%,\ \\t kU. è, f». r>0 oaaft. 
ì un. 8 fì\; 2 l\2 kil. 17 n.'. I5L5 oonteg.; 
?j kil 36 (\\\ xa kH, 6B fr. Uìinm»Ui Al 

• e 1 kiL fr, g, •— La llìevaStìM'̂ 'a n i 
r̂ ll47«K®S8Rtft«iÌK polToriì oiE'̂ 3à'ff«slettii 
î er Ig tissss 2 fi\ ED «eai,; pa^ M taKzs 

Cssis Dn Bsin-'y & CQiti Via Tommaso 
riroBsi, N. % Milano, od ÌR tnfcto lo cit
ta pivvfótó'j 1 priaoì^taìi i^.Jmaaistl fl rtpo-

RWeaditoH: PADOVA, Hobarti, Znuattì 
L. V:^vVd& sa;o. Lòis, Ponti g. r.orasizo. 
Piausrt e Mauro, Giulio Vìviani, fartn. t l 
(ìue carvi. Cava^zani farm. ~ Pordeno-
09, RavgUo, farm. Varfls-ini — Porto-
ffrnàro, A. M^llpiari ffirm-cht*». — Ro
vigo, A, Dlgo, G, Caffa/,'aoÌÌ, S. Vito al 
TagìiRm^nto. Piatro Q mrtarn farmnclstfi 
— Toim .̂'zz ,̂ Gius, Chiussi farai. — Tes-
viso, Zanotti — Udine, A. Pillpuzai, Com-
ra'aaan — Veii'-̂ zìa: Ponci, Zampironi, 
Ag^nzia G^ataatln', Antonio AnoUlo, Bel' 
'iu'ito >.. Iioag^fifa—Verona, Frnnoaa»© 
>i80l1, Adrî Do Frinz', OmnVQ B-iggiato 
— Vioori2!): liU'fji Miiolo, Valeri — Vit
torio Coaoila: L. Marohatti faT^maolstn — 
Rasanna: tu'ffì K'ib'̂ is ài RaMasaarfl, — 
Belluno ; E. F.̂ nseUiai -- Fa'tro, Niaolfe 
Dall'Armi L^ì^n^k-^St —Valirl — M^nto-
v-̂ , L. Dftila Ohifti'a, firmamai roala.— 
Oderzo: li. Dismubi, F. Pottinl. 

HRA TUA u n n i c i 
- -J^ 

Farmacia GALLEANl, Milano, 
via Meravigli, 24J, 

Approvata ed u^ata dal conìpianto prof• 
comm. dottor RinKni. Sratlica qualsiasi 
callo, guarisce ì vecchi indurimenti ai 
pÌQ(}i;gpe.cineo per le affezioni reumatiche 
gottòfip, indire e fcloreni piedi, nonnine i 
dolnrialle reni. (Vedi Ab,:iUe vièdicale 
di Parigi, 9 marzo 5870). Costa L. 1, e 
la Farmacia Cialleani spedisce franco a 
domicilio nnntro rimessa di v.jglia pò. 
stale L. 1.20, 

«iitrAlSàasSBe. mUi SSea-ry di BcHìnO 
..contro la ««rdità, presso la stessa far
macia costa L. 4. franco L. 4 80. 

ŜSBBcftĤ- »giK3SEi«>B'!e, dntt. Cerri. Prez
zo L. 5 la scntnln, franche L, f).20. 

prof. Plgnacca, le qualf oltre laviriù di 
calmare e sjuarìre le tossì, sono legger
mente deprimenti, promuovono 0 facili
tano respRttorazionfì, libernndn il petto 
senza l'uso dei salassi, da quegli inco
modi che non peranco toccarop lo sta
dio ìnn-tmuìntorio. Alla scatnÌa"L;'Ì.SO, 
franco L, 1,70. 

ffisìieaiicrlDBS isca- ìa tnaKc di minor 
azione e perciò utilissimi nelle pe r toss i 
ecl inive(!d(i4Hre., come .pure nelle 
leggiere irritazioni della' goln e dei 
ÌBG'nnaclaB sono i îiecIsf-VannS p e f 
4«SMc dei prof. Pignacca, che di f.icile 
digestione e di pronto effetto, riescono 
piacévoli ai palato. Si le pillole ^che i 
'/ugcji^rini sono usìtatissimi dai cantanti 
e predicatori per richiamare la voce e 
togliere la raucedine. — Prezzo-, alla 
scatola con istruzione L 1 tìQ, (i\ L. 170, 

Vfìv .ijp.wml0 e gavnnzìr. degli amma
latî  in ìntli'i giorni <lalle 12 alle 9. vi 
sarà undisiiiUo rnedico che visiterà gra
tuitamente anche per mala,tio veneree. 

Si vende in P.̂ DOVA tiUiì f;)rmacìa 
'lelPUniversilà ed a quelln "di Sani, iZa-
netti, Bernardi e Durer, Penilo, Fran-

^cesconi, Gaspiirini ed al Magazzino dì 
droghe Pianerb.:G: Mauro. —Vicenza alle 
farmacie Valeri, -ì\l̂ ijolo, Sega e Della 
Vecchi;). ™ Bassano: Fahris, Ghirardi e 
13i.dda-;snre,,-̂ -Mìra: RoberitFerdinando. ' 
lt,o,yij<o: CaCfagnpJi,, niego.e.G^mbarotti, 
Treviso: Zanetti,]\rillloni,Brìvio,Zannìn 
De Fave'-i 0 ffatoliiBìnd'ipi. L^gnaî ^o; 

••Vaicrì e Dì Stejano. — Adrn: Brurìcàmi 
Giuseppe. — Serravnilì'.-De Marchi .'Fran
cesco. — Ba(''" "• " ^ , .. -
Evangelista. 

Badia: Bisaglia. Este: Negri 

— ^ j — 

• T C ^ ' - T - ^ ' * " ~r^r 

••" SmTTkCOÌA 
TE,(fno CoNdohni. • La drammatica 

Compagnia diretta da Cesare Vitaliani, 
rappresenia: Paternità e Galanteria], di 
Gherardi de! Teslo, oon farsa. — Ore 8. 
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'̂OTiziE m KonsA 
' Firenze 

Rendita itaSmna 
Oro 
ior'dra in-, mesi 

Qhhl regìa tabacchi 

E?,nGa i.Na'/Ì.onala 
Miotti meridionali 
Ofabiig, meridioDaii 

Credito mobiliara 
ifaOCA TobOiinH 
Bmi: i generalo 
Barerò nuk. Gi'ìmiìn 
Rendita Italiana gcd. 

Vienna 
Austriache ferrate 

Kapoieooì d'oro 
'Omìììo su Parigi 
€aifì:'iio ÈU Londra 
feondìla austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

Londra 
Conf-olkìato inglese 
ReniUta italiana 
Lombarde 
Turco 
CafV:|)io su Berlino 
Tabacchi 
jSpab'iìuola 

Parigi 
Prc^Uito francese KoiO 
^eiMii3i Irancese SQ\b 

« fine corr . 
< italiana 5 QJU 
1 45 corrente 

VALORI DIVERSI 
Fer rov ie lomb. veu. 
Obbligaz. » 
Fer rov ie Romane 
Obbiignz. « 
Obn]„ Ferr. V.-E. 1863 
Obbl Ferr. Meridionali 
Canibio,s,uli1taìia 
AvJùnìmgh T.^baccbi 
Obbì, « , 
PrtsLito francese 3 oiO 
Crfìdito rrtob. francese 
Cambio su Londra 
A^gio.delì'oro per milL 
tìonèolidaii iomesi 
BEQca t'ranco-ltaiiaua 

24 , 25 
68 70liq 68 m\\i\ 

23 io n ID 

l i t i 2. 
06 m 

28 m -« 
66 KO 

* « * -

87« 
21 38 -

811 f.m 
1617 iKi. 
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875 3i4 
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BALLA SUA F0NDA2I0i\^E AI NOSTiìI GIOENI 
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Ze. OSSERVATORIO ASTRONOMICO ^ 
DI ¥ /k.n O V A 

26 febbraio 
A mezxodi vero di Padova 

Tompomed, (fi f*;idovaore 1^ m J 3 s . G,S 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 15 s. 33,9 

Osservazioni Metereologiche 
esegnito all'altezza dtm. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mare 

S 4 feSaHiJB-aSo 

Barom. a 0°—mìll, 
- Termomet . oentigr. 
- Tens . del va^. acq. 

Umidità reiativa . . 
Dir. e l'or, del vento' ' ' 
Stato del c ic lo . . , 

Ore 
9 p.. 

760,9 
I* 8"9! 

5,81 
m 

SSEl 
nuv. 
ser. 

Ore 
9 p. 

76L5. 
;. 4«4 

5,9 6 
93 

ENEI 
ser. 

Dal mezzodì del £4 al mezzodì del 25 
Tempera tura massima = • -f 9°,3 

> minima = -f- 0^4 

mimi 
della Tipografia edìt. Sacchetto 

RACCONTO 
DI 

Padova 1872, in-lG Cent. 60 
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F . I^USSAmA 
• ' x s a 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi. V 

IC .. .I Ì4 ¥1 ài liK-

con incisioni intercalate nei lesto 
Padova, 1873, in l̂ *» - L. l.SO. 

B,ABBRNO A . 

Padova 1871 
SJn volume in 16" — Prezzo: Ceni. 75 

BIi;M '̂An»i LAuno 

IL SACRIFICIO 
oa«fa 

LE DUE AMICHE 
Dramma in 3 atti 

Padova 1873, in 10« Centesimi 50. 
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L'Opera sarà divisa in dm volumi da[500 pagine ruiio,§o 

distribuita in fascicoli al prê î ioEdi 

Kal. Lire y^^J^^. per fascicolo. 

Le Bssociiìzioni si ricevovo pvesso'JuìU le Lìhrerìo. 
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siKBs B E : I-, «» A PAIUS 

I 

Le plus beau et le meillcm' marche de tous les jouriiaux de modo 

s c p t francs 5 0 cm. par an pom ('ITALIE. 

Paraissant une fois par mois, compose de dix toilletles àu moins, 
d 'une superbe g ravu re de modes , coioriée, de niodèles de confections, 
de l ingerie, de coiffures^ ouvrages de daraes^ etc. ; d'une planche de pa-
t rons , d'une cbronique sur la mode , les ibéàlres , les beaux-arts , de nou-

|,veUGS', correspondances avec les abonnés et rèbus, eie. 
Un numero est ad ressè gra tui tement à toute personne qui en fait la 

demando pur lettre affranchie. 
L. MARC. 

NB. Mandai poste pour les dépar tcmenls , r i ta l ie , la Suisse et la Belgique. 
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il pubblico e perfettamente gurantilo ooiitro i surrot^iil venetlci, i t'abbncìuni 
qnitli sono olilìUffidi a cUciiìiivare non doversi confondere i foro prodotti COHR UZ'A'Ì 

sceri; ogni disordine del fegato* nervi, membrane mucose e bile, insonnia, EosKf, oppn •rs 

b u o n i musroTi e Rodozi?.a di c a r n i ai p iù ^.tremali di forze; 
Economizsa SO volle il suo prezzo in alivi rimedi e nulriscc meglio che In carne, facm 

fhmqnc doppia, economia. si 

Cura n. 73,8U. Bra,, 23 febbraio 1872,1 
EsKcndo dii due imni elio mia madre trovasi ammalata, !Ì signori medici non vo 

vano più visitarla, non sapendo etisì più imlla ordinarle. Hi venne la fiMce ideo disi 
rimentare l:i non mai abbastanza lodiita lìmnlcnla Arabica, e ne ottenne tiii fe!ii!i! r 
sultiUo, mìa madre trovandosi ora quasi ri.sIubiJiia, GJOÌU)AM':M;(^ V.MUAI 

Paceco (Sicilia), B marzo iw"|| 
I>a mh di q»allro ;mni mi trovava alTliilo da diuturne ingigestioiii! e deboiozza il 

ventricolo tale da l'armi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tulle le cure prescriUenii diiì medici e da me scrupolosamente osservate non vi\i 

sero che a maggiormente guaslaruii lo .'stomaco ed avvicmarAd ''̂ JJ-'i ìonìbti. Qimtìh t< 
ultimo esperimento avendo adoperìito la lUwalenla Arnbira I)u Barry e C. di \Mm 
ricuperai, doro quaranta giorni la perduta sahite. VINCENZO MANNIKA, | 

Parigli. 17 aprile lì^ti 

riiiii eru sotlo il pe.so d'una mortale tristezza. Molti medici mi. avevano prescritti inulilj 
diì, ornai disperando volli lar^prova della voslrafarina'disaltute. Da tre mesi Hstifnrnil 
i r mio abituale mUrìmenlo. il. vero jiome di itcvhtcnUi nèh ' eonvieuf;, \mch(% g / m - 1 
Dio, essa nn na fatto rivivere e riprenderò la mia posiziono sociale. 

Marrliesn l>K nnt:N\N, 
Cura n. 71,'IGO. Trapani (Sicilia), 18 aprile IHIÌNI 

Da veni'anni mia moglie 6 stife assalita da un fortissluìo attacco nervoso e iWmì 
da otto anni poi da un forte palpilo al cuore e da straordinaria gonficzw, Uinìochmm 
poteva fare un passo nò salivU; uii;Mo„gradino; più, era lormeiUata da diutiirné iiisoiii 
nìe e da continuata mànriin;:;t'di respiro; l'arte medica non lia mai potuto giovare; ori 
facendo uso dt'Ua vostra Hevalcnla. Arabica l)u Barr̂ y» in slitte giorni spari la sua %hì 
fiezza, dorm'e•lulte Ve noUi intiere, fa'le'suc passeggiato,-.e.-trovasi perfcttameniG gnari'li 

ATAiVASKt U fSAllBKIì.l, " 
Rovine, distretto di Vittorio. •\H mjiggio 

Da due mesi a qnì.isfa parie mia moglie in istato di Jivanzata gravidanza veniva ;i 
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cdSa, ossia <^m\ài 
cibo le l'aceva nausea, per il che era ridoUa in CKtrcnui debolezza, da non. qua-i più i 
zarsì da letto, oltre aliii:fcl*i"'e era affetta anche da forti dolori di stomaco e da sìilfchm' 
ostinata, da dovere soccombere fra non mollo. 1 prodigiosi ell<>tti del!;* lìevaìmlii ;lr̂  
bica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci, giorni che ne fa uso la^iobbro sccn 
parve, acqiiì.stò forza, mangia con sensìbile gusto, firiiberata dalla stitiidiezza, o si O' 
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. V. liACIliiV. 

\n\%'.%'m: La scatola di latta del peso dì l i^ di chil. 2.S0; i\% eh, fr. i.,'5f): J M 
fr. 8; 2 chil. e li2 fr. IT.riO; 6 chil. fr. 36; 12 cbii. fr (Iti. 

ì 

112 chil. fr. i.riO; 1 chi l fr. 8. 
1 t 

LA 
'ìrd n. 65,71S. Parigi, 11 aprii'' m 

Signore - iMn figlia die soiTriva eccessivamente, non poteva più né digeriri!, 
dormire ed era. op^tressa. da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora ffii 

H. 1)1 MOCNlbOll̂ l 
.Poggio (Umbria), 25) m.'igg'ìol'" 

Dopo 2p anni di ostinato ronzio di orecchie e di .ronico reumatismo da fiirmî t̂if 
in letto tutto riuverhÒ, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vonirauj 
raviglìosa lìevnlenla al Cioccotallc. lllANtlESCp DMACOll, miM 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna), 8 giugno Iw 

SignorQ-'ìio il gran piac 
zìo di molti anni di dolori ai 
guarita eolla vostra iucompai 

l*lU<M'£f.t: in Polvere: scatole di latta'nèr 12 lazze fr. 2.oO. per.2i tv. .IÌJOWV 
fr. 8; per 120 fr. 17.n0. In Tavolette: per '12 tazze fr. 2.r!0; per 2}. fr. 450; per 48 Ir. 

Casa BMiliY IW BAUUY e COMP. % via Tommaso Grossi, JULAIVO. 
Rivenditori in tutte le città d'itaita, pro.'iso i principali farmacisti e droghieri I 

Rivenditori: a S*A"BS«&TA Roberli; Zanetti; IManeri'e Mauro; Cavazzanl, fiirma(;isl| 
presso l-azzaro Portile successore ]>ois, l^armacìa al Ponte di San Lorenzo. 

PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini. — PORTOGRUARO. A. MaÌ!p!cri,,.f(ir))i-
ROVIGO. A. DicgovGi Camignoli. — S. VITO AL TAGLfAMl'liXTO. Pietro C)ii;u-lar:i, • 
macista. — TOLME/aO. Giuseppe Ohinssi farm. — TUKVISO. /aneltì. —,]U1)UNK.>^ 
lipuzzi; GommcHsativ—^ VENK/JA. Ponei; Zampironi; Agenzia Costantini; Anlomô ^ 
cillo; Bellinalo: A. Longegn. ^ VERONA.'FT-ànceRco Pasolìv'Adriano l'rinzi; CcHim î 
giato, — VlCl'.NZA.'Luigi Mayioìo; Valeri..— VlTTOUU")-Cl'''.NErìA. L. Mandietti. ^̂ «1 
BASSANO,.;Luigi Fabvia'di RaUlassarR. — 'fUENTO. ìtaU'Armi. — LECNAGO. Vuli'vi' 
MANTOVA. K. Dalla Chiara farm. lìeale. — ODERZO. L C m e t t i ; L. Dismulti. 

S I G A R E T T l I N D I A N I 
al Cannaliis Indica 

di G R I M A U L T e Ĝ .̂  _ __ 
Tulli i viniedì proposti si)inra contro l'AffUSA non sono siali che palliativi. - ^̂ 5 

centi esperimenti fatti in Germania, replicali'ìn Francia ed in lughillcrra, hunnii •'4 
vaio, CIJC il C.iN.ti'K mmmf) ÌWA. DKKCALA possiede da più rimiii'cbevoli ì'i''ipi^'t^¥'„V"'j^ 

UiiJi^w^i'jì'o in VKumh: EAIULVCIA RODERTI b LUIGI CORNELIO. 


